Ludwig van Beethoven: 
uno dei più grandi compositori di tutti i tempi

[image: ]Chi era Beethoven?
Ludwig van Beethoven è nato il 17 dicembre 1770 a Bonn, in Germania, ed è morto il 26 marzo 1827 a Vienna, in Austria. È considerato uno dei compositori più importanti della storia della musica. Ha scritto sinfonie, sonate, concerti e quartetti che ancora oggi vengono ascoltati e suonati in tutto il mondo.
Beethoven è famoso non solo per la sua musica, ma anche per la sua incredibile forza di volontà. Nonostante sia diventato sordo, ha continuato a comporre opere musicali di grande valore. Questo dimostra quanto fosse determinato e appassionato.

Le opere più famose di Beethoven
Beethoven ha composto moltissime opere, ma alcune sono particolarmente famose. Ecco alcune delle sue opere più importanti:
· La Sinfonia n. 9: Conosciuta anche come "Inno alla gioia", questa sinfonia è forse la sua opera più celebre. L’ultimo movimento include un coro e un testo basato sulla poesia "Ode alla gioia" di Friedrich Schiller. Oggi, questa melodia è anche l'inno ufficiale dell'Unione Europea.
· La Sinfonia n. 5: È famosa per le sue prime quattro note, che vengono spesso ricordate come "ta-ta-ta-taaa". Questa sinfonia è potente ed emozionante, e quando la ascolti, sembra di sentire la lotta contro il destino.
· La Sonata "Al chiaro di luna": Questa sonata per pianoforte è molto popolare per il suo primo movimento, che è lento e romantico. È una delle sonate più famose di Beethoven.



Perché Beethoven era speciale?
Beethoven ha cambiato il modo di fare musica. Prima di lui, i compositori seguivano regole molto precise. Beethoven, invece, ha sperimentato e ha dato più libertà alla musica, rendendola più espressiva. Le sue opere hanno spesso emozioni forti, come la tristezza, la rabbia o la gioia.
Un'altra cosa straordinaria di Beethoven è che ha continuato a comporre musica anche quando ha perso l'udito. A un certo punto della sua vita, ha iniziato a sentire sempre meno fino a diventare completamente sordo. Nonostante questo, ha scritto alcune delle sue opere migliori durante questo periodo. È incredibile pensare che potesse "sentire" la musica solo con la sua immaginazione!

La vita di Beethoven
Beethoven non ha avuto una vita facile. Da bambino, suo padre voleva che diventasse un grande musicista come Mozart, e lo obbligava a fare molte ore di pratica. Più tardi, Beethoven si trasferì a Vienna, dove cercò di costruire la sua carriera. Qui ebbe molti successi, ma anche molti problemi di salute, tra cui la sordità.
Nonostante le difficoltà, Beethoven non si è mai arreso. Anche quando era triste o arrabbiato, riusciva a trasformare queste emozioni in musica. Questo lo ha reso un esempio di forza e determinazione.

Commento personale al quarto movimento della Sinfonia n.9
La Sinfonia n. 9 in Re minore, op. 125, comunemente conosciuta come la "Nona", è una delle opere più famose di Ludwig van Beethoven ma anche una delle e sinfonie più famose di tutti i tempi. Composta tra il 1822 e il 1824, questa sinfonia è speciale perché è la prima volta che un compositore ha inserito delle voci umane in una sinfonia. Nel quarto movimento, infatti, Beethoven introduce un coro e quattro solisti, una cosa davvero innovativa per l'epoca.
I primi tre movimenti sono incredibili già da soli, ma è proprio il quarto movimento, creato da Beethoven, quando era già sordo, che cattura l'attenzione. 
Il testo è tratto dalla poesia "Ode alla Gioia" di Friedrich Schiller, che celebra la fratellanza e l'unità tra tutti gli esseri umani. È un messaggio molto forte e significativo, che sembra perfetto per la speranza che Beethoven voleva trasmettere. Questo brano, noto come "Inno alla Gioia,  è stato scelto come inno dell'Unione Europea, proprio per il suo messaggio di pace e unità.
Ascoltando il quarto movimento, sono rimasto impressionato da come Beethoven riesca a fondere perfettamente le voci del coro con gli strumenti dell'orchestra. 
Un momento che mi ha colpito molto è stato al minuto 9:36, quando l'orchestra e il coro si uniscono in una parte di straordinaria potenza. In questo punto, la musica sembra esplodere, trasmettendo una sensazione di vittoria e gioia. È come se si sentisse l'intero messaggio dell'"Inno alla Gioia" concentrato in poche note: la celebrazione della fratellanza e dell'unità tra gli uomini, espressa attraverso la musica. Questo passaggio mi ha trasmesso un senso di solennità, ma anche di speranza di pace, tema attuale purtroppo anche in questo periodo.
Un altro momento che ho trovato molto interessante è quello che avviene al minuto 11:26, quando entrano in scena gli strumenti a fiato. Questa parte mi ha sorpreso perché, a mio parere, suona in un modo che mi ha ricordato le bande musicali che suonano nei paesi durante le feste popolari. Nonostante questa somiglianza, la musica non perde mai la sua grandiosità. Questo contrasto tra lo stile maestoso della sinfonia e questi passaggi più "popolari" mi ha colpito molto, perché dimostra quanto Beethoven sapesse unire i diversi stili musicali.
Il quarto movimento della Nona Sinfonia mi ha anche fatto riflettere su un altro aspetto: la capacità di Beethoven di superare i propri limiti. Beethoven compose questa sinfonia quando era ormai completamente sordo, eppure riuscì a immaginare e creare una musica di una complessità e di una bellezza incredibili. Questo mi ha fatto pensare a quanto sia importante la forza di volontà e la passione per realizzare i propri sogni, nonostante le difficoltà.
Cosa rimane dentro di me dopo aver ascoltato questo brano? Entusiasmo e una forte spinta a superare i miei limiti, nel rispetto, però, sempre dei valori che fanno parte della nostra umanità.  
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